
 

 

 

Proposta di candidatura di Paolo Trerotoli come componente 
del consiglio direttivo SISMEC. 

La scelta della candidatura come componente del Consiglio Direttivo è legata alla volontà di 
partecipare attivamente alla vita della società che, attualmente, si trova ad affrontare alcune svolte. 
Da una parte c’è una crescente richiesta di competenza nella materia oggetto dei nostri studi, prova 
ne è la presenza in tutti i CDL triennali e magistrali e nelle Scuole di Specializzazione. Dall’altra le 
nuove normative che modificano la costituzione di un corpo docente adeguato rispetto alla 
domanda. La società si trova quindi a dover guardare al futuro con approcci di collaborazione con 
discipline affini per allargare la base di rapporti che ne consentano la giusta collocazione 
nell’ambito scientifico. 

L’apporto in tal senso è legato alla personale esperienza nella didattica in tutti i gradi dell’istruzione 
universitaria e alla necessità di individuare e proporre nuovi metodi motivati da un approccio 
scientifico, piuttosto che imposti per decreto. 

La crescente domanda di competenza in ambito del nostro settore scientifico-disciplinare è, inoltre, 
legato sia alla reale necessità di basare su solide basi scientifiche i risultati degli studi clinici, ma 
anche alla necessità di guidare i processi decisionali, la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle attività del SSN. La SISMEC deve proseguire nel cammino già intrapreso, di 
apertura alle altre società scientifiche e coinvolgere nella discussione tutti gli operatori sanitari 
interessati agli argomenti connessi alla gestione del SSN. E questa è un istanza trasferibile nella vita 
della società, anche al di là dei risultati e dell’impegno profuso nei gruppi di lavoro. 

La mia attività nella gestione dei flussi informativi sanitari presso una grande azienda ospedaliera, 
nonché la gestione dei flussi informativi per conto della regione Puglia, la conoscenza delle 
difficoltà nella gestione dei dati e nelle possibili molteplici letture da parte dei diversi interlocutori, 
rappresenta un esperienza professionale che potrebbe arricchire i dibattiti della società tenendo 
conto di tutti gli aspetti dell’attività di uno statistico medico. 

Il mio personale impegno nelle attività del CD è quindi quello di trasferire l’esperienza acquisita 
nella vita universitaria, rappresentato da didattica e ricerca, nonché nella attività assistenziale, con 
una visione più ampia possibile sul ruolo della disciplina e dei suoi protagonisti, i soci e tutti coloro 
che si avvicinano alla nostra disciplina e alla SISMEC, che possa favorire la presenza e 
l’autorevolezza delle opinioni della società e consenta a chi ne fa parte di avere un riferimento per 
la professione che si pratica o che si sta per scegliere. 

 

        Paolo Trerotoli 


